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1 giornali aiistriacì parlano degìf 
straordinari provvetUnienti perrén-. 

mazìa un grandioso porto di gner-
ra. Questa notizia che'a primo a-

«spettò non ìia.che la i#n^^ca ìm-
portanza di tutte le altre sugli a r ­
mamenti deir Austria, è invece a 
nostro parere di una importanza 
lien maggiore, inquantochè cou-
nettesi al nuovo assetto che m . 

ffiparte jfu dato e sta in partQ per 
darsi alla penìsola balcanica, ^ò-
vé'cÒntenapQr^neamente T Austrìai; 
stèssa ŝSa per tllsportarsi e tra-
sformarsi dopo essere corsa fra 
t ^ ^ i i f e n d e dal I p ^ a i l a Sa^a.' 

Gha cosa vuol^diii il Hcoriosci-
merito per parte deU'Austria del 
bisogno'di^lin porto pili meridio­
nale? che cosa Sruól dire se*hon 

ôSI j^endei^ por Hló mddÉ) pos­
sibile quella rettificazione di con-
fini, cui l'Austria si r ibiJl iAte^^ 
così risolutamente. ' ^ 

' I suoi interessi non saranno più 
in Is t r iane sull'Isonzo; essa, ce­

nsendo, nulla perderà, ma guada­
gnerà anzi lin conceutrameritò déi-

, , : . - ^ ^ - j - . 

1 fatti sono inesorabili, essi sì 
impongono a tutti gli odi e^àttut- j 
ît̂ i:Je più ferree volontà. 

* t 4 

— |̂ ;|̂ .%qjli,^ar6 il fim^jatrio agli 
operai italiani, e fareiiiis questi sopa>̂ !̂ 
tare là quarantena a bordo, i! ; miol-
staro della marina, dice rÌ?6i3rcifo, lia 
"9,kEgiato altri due vapori. 1 vapori,,! 
noleggiati quindi dal gover|yy^r mi­
sure saMtarie sono 9. 

— Scrivono da-Milano al FanfWai 
fìll^più brutto dei fenomini dei qua­

li è accompagnato il timore del cholera 
SI manifesta nelle carapaeno. Persone*^ 
uscìtè^ t̂ton rfì s% di dom .vanno spar-
gendo la chiacchiera che il cholera è 

ce ne convìnciamo e che teniaràa^n^esso in circolazione dal gover|ìo por,̂  

• : . v l 

che più in giù sono trasportati i 
siioi interessi i quali per conse 
guenzà ài nòrd vanno 
ì Né migliore località T Austria 

potrebbe t t W I ^ à d e s s ò ^ h ì t ^ b -
vasi m possesso tella^^BOSttia e 
dell'Erzegovina essa non ha più 
soltanto colla Dalmazia un sem-
plice lembo dì terraisul mare, ma 
ha un forte antemurale dietro alle 
spalle e che si farà sempre più 
forte. 

Pai lato di oiare le flotte In un 
istante p,ossoRO gettarsi al Canale 
d'Otranto e di là nel mare Ionio, 
mentre fortissimi isolotti e difììci-
lissimi canali ifil^stagliati la terran­
no sempre sicura da quffiiasi at-
tapco. Sebe^ico per l^Austria nel­
l'Adriatico sarà •Niello che la Spe-̂ ^ 
zi^, è per lltalia^juTMéditerraneo, 
ma certo b,en piìrm^pita. Natura 
difficilmente pòtrebbe^tppreccbia-
re un sito più adatto, specie per 
i lWérnLtempi in cui le navi si 
fanno di si gigantesche proprzio-
ni e che per la difesa basta una 
piccola torpedine. I molteplici 
chi attraverso aglPi 
r^nno poi ben difficile anche, urj 
fiòcco, mentre questo^ è possibile 
adesso in Fola. 

Ecco come viene a perdere or-
mai di tutta la sua primitiva stra* > 
ordinarla importanza l 'arsenal^ 
militare di Fola; diminuzione di '̂ 
importanza che però si connette 
â̂  questa lenta ma continua: tra-
slbrmazìone dell' impero austriaco. 

I> sii8{^ interessi militari p3,o; 
portati al sud; ma lo sono àtche 
i commerciali, poiché tutta la po­
litica austriaca gravila ormai ì^^ 
modo ben diverso di una volta. 

Sebenìco detronizza Poli, come 
Salonicco detronizzerà Trieste^f^ 
l'Austria si trasporta all'Ionio e 
all'Egeo; il nord xìeir Adriatico 
pe l fcp^r essa tutta quella im­
portanza che per qnell'fmpero co­
stituisce oggi parte della stessa 
' -ir,i:.,:,r.-

sua 

dietro colla massima attenzione-^ad 
lavveniraenti che inesòiftli si s ^ ^ 
^gono a 'noi tanto favorevoli, " 

Pensiamp però ché%on npi sol-,, 
itahtò ma^iàltri p o t r ^ e eziaridip î 
approfittarne ; e questi sarebbe la 
Germania. y i g i l i a É f ^ u n q u e af­
finchè quel giorno chetiiTrieste e 
Fola saranno rese inutili o alme.-. 

• • • ^ ' ^ l l ^ ^ . . - . , - - - - " . V - ^ • - - . \ - J : . 4 ^ ' •̂  

no superfluii^per dyVusmll^òn ci 
sia chi invece di noi li riconosce 
utiU per sé. 

Gli'^aVv^imèiti s 

M0 

^i^M'-^ 

• 1 '^^m^ 
0 il lóro 

corso pm ràpido^ dj. qjianto a p^i-
torto aspetto appaia ; la costruzione 
del nuovo porto multare di, Sebe-, 
niente.una: delle mishori confer-
me lel^iiióaor^on™,cùi vanno^svóì^^ 

.1 - {Agenzia Stefani) 

m 

1 - I ' h • ^ 1 

e, 28. 

•mi-mMmf¥^^''^ ••iW'"' 

^^ Parigi, m — Un-dispacck). d̂ Uĵ  
Iiisitcfl^anamcia^che unàudelegazioné^ 
de l l ' e s t ! » sinistra de l i rd^ i^ f l i^ 
sitò Arllf e BooutìWiì*̂ ; constate molS 
tOj causQ; ,4*. insalubrità. 

M^risigm, M:--r; Ore 11.50 ant. 

decessi, 
arsìqlia, 28. r^; lermattlna, si lè, 

compiuto un mese dacché il cholera^^ 
comparve a Marsiglia. Fur^ 
decessi, cioè 79S francesi, 332 italiani, 

43 . spagnpli,^|,||^ci,7f^ìhglese,' l'I^-^ 
strìaco,il^tedésco, 1 americano, 12 mo-
nache. ,̂  , 

A¥sicuràfî *che il Goyj|no è d'ac­
cordo colla maggiorariza della "*6atne-
ra che decise dì rinunziare aU*art.;# 
per la realizzazione dell'accordo col 
Senato. La'discussione della Camera 
sulla revisiona attesa oggi, sembra 
aggiornata a dottni^La OatóWa con-
tìnua a discutere la alcoolizzazìohe 
dei vini. ; 

Farxgiy 28. — Il Temps scrive : Ieri 
a Marsiglia un marinaio del brìck au-
strli^eo 2ues'e(te,è morto à\ c h ^ | | ^ 
durante le formalità per ammettere 

tilr̂ ^DQorente all'ospeWe, il capi " 
otteneva la patoute netta e levò 

far moriradi contadmì, lai qualilì nu-
mero è troppo abbondante.^G'̂ è stato 

- • ' L I ; . . I r ' r » ^ * ! ^ • ' - : - ! . ' 

chi ha ^ffermatottche i medici sono 
incaricatndi uccidere i contadini, pir 

ègni morto. E una donna non.ihatvp-
lasciar dare del laudano al ma-f 

rito se prima il dottore non na av6S-
SQ bej^ |̂e alcune goccie..* per "diipp? 

• ^ ^ h e avella ni^ era Ifl rol̂ a cfcî  
aulica il cholera. » 

, \ n I — I 

— I giornali veronèlf lameritlltì che 
la quarantena istituita ad Ala non sia 
contemporaneamente attuata alla Fon-
tebba ed a Oormoas cosi che i viag-, 
giatori|^|rrivando a Bolzano iOiVl̂ ê di 
p^^ndere^|a,via;;diiP^rìp^;oseguirailM^^ 
perla Rudolfìiana ed in 18 oresaran-

- Il governo ha dimésso V idea m 
istituire un secondo lazzaretto sul ver­
sante del Baldo vereô fll̂  lago, come 

j&itóa si .*^iM^fc Non ci sa^à tlunque 
iiche un lazzaretti) so!o|J|fquale comìn-
teiera a funzionare oggi stesso. 

— Nei lazzaretti la salute seguita 
ad essere TjuQDJMf̂ f̂ - ^'"ova ci fu, è 

(̂ he morto, ma cì̂  furono — 
e in msTggi'or numejo.s:s.dei natiJ An-

za farmacia^ tutte le provvidenza le più 
elementari neppur sì capiscano in que­
sti derelitti Comuni delle Cinque Ter^f 
re, e quijpe? ì soliti intrighi dal so-

»lito d^ftutato ,̂ siamo da tre- annLjen-
za Sisdaco. Ed ora, a© a|î lva un ma­
lanno, che fare? Fuggire tutti per i 
monti e al più prestol •& 

^ Un ordine della Profottup, fa­
ceva immedìatamenta isolare la stà-

^zione di Ripmaggiore, posta sulla W 
nea Spezia-Genovaj per misura di 
sanità publica; e ciò perchè tre caèi 

#di cholera, a quanto dicesi, sì' sono 
manifestati in quel paese. Rimane 
però libero il transito dei treni. 

— Annueiano da Berlino 26: 
« Il gov̂ Kĵ o germàlì^o dispose che 

mania sarebbe il principio d' una nuo-
vft èra di grandezza òdi benessere 

Iper ramanità,un pegn^pro|ireS8o; > 
1^ -:• 

^;^,^:^v*f- i . ì^f^?L 

0' Italian 
Chiusura scuole 

Ypme ordinata la chiusurati^di 
parecchie scuole, specialmente cie-
ricàh, o s S d o state riconosciute 
antigieniche. '̂ **̂ ' 

i vipi(ii francesi sianqirefpihti al con­
fine, fiiisitìhè prosigvcre il viaggio* 
sulle ferrovie germaniche. Tale dispo­
sizione è una pkecauzipae contro V im­
putazione dei cholera.» 

"•:™'*»A!5i's*«- ì^t. fc. 
i>.' -* „ ^1 

I.' i^gi:f||i|^ella, salisi e 
1" 

Le convenzioni 

La S^awapa.smentisce che gli as­
suntori delle'reti Adriatica e Me-
*̂ ^̂ f̂iK^̂ ^ abbiano "Sichiarato di 
non accettare le modificazioni ìn̂ ^ 
te^o^^e nelfè contenzioni, stanie-
che mercoledì scorso le ricevettero 

-stampate soltantaJ ministri . 
. I 

. ^ K 

Questo famoso quantOf ridicolo e-
sercìtp pait̂ ya disfatto, giacché da 
molto tempo iiìon si udiva più parlare 
di luì, ma ora è ritornato in campo. 

Negli ultimi giornali svizzeri 'tro­
viamo infatti i seguenti' telegrammi 
sulle nuove Restaididdeéti fanatici.^) 
meglio, fànatiohet che, tutti sanno, v 
più strenui campioni sono donne : 

« Bienna, 22 luglio. 
« Ieri la sala scelta dall'Esèrcito 

Una solita prote,^Ìa 

; MOsseirvatore i?owjawo pubblica 
una nota ufflcìosa a proposito della 
No |Mancin i SMU'incidenta:Fidai, 
ili utià delle sohte proteste vati ''m-
canej che non fanno he caldo uè 
freddo. La nota dichiara semore 
i n t e i * 1 diriUf dèr papa. ' 

-•- -•••/•• 

ìfy-
:.lr/ ?-:• 

' . — . • 

iSero. 
tti 

••^^m:àài:-i^^ è ^ che-ierValtrò, a Pian dì 
un bel bimbo, e due altre donne 

Sì't."->i 

no„per sgravarsi. Da poi cha è istitui­

ti 
^ -

1 

;*-w«h 

ta la quarantena e con una presenza 
giopaliera di molte centirjaìa^d||eri^ 
sona ^ si ebbero.atf#?f«190a,indi|ìii 

A: dui vi oho a Piatv di Latte s fe 
Fur^nvì- i l46#dicì soli" decessi, fra ^^^^^-^^^^^ 
' ^^^^^ ' -*^"*^lnì . Di questi morti, % e lo 

f 

fu •l i ' ! ! 

a 

ra* :̂ 
pìdamenio l'ancors; „,: 

VÒfflciel publilterrmmani l» or­
dinanza che organizza sulla ferrovìa 
Parigi• Lione-Oi'leans e nel mezzodì 
nei posti di sorveglianza sanitaria. 

Marsigliaj 28. — Ore 10 anti 
tardato)— Stanolt% 43 decessi 

fotone, 28. — Ore^Q antim. 
ìcvsera ÌÒ: decessi. • 

rono veramente per cheterai cioè 
un tal Meucci di Lucca, proveniente 
da Tolone, e un marinaio delia CiM§ 

.di Genom.s.Xte altrì^morirono di m'anf 
lattie sospette, ma non accertata per 
cholera; i rimanenti per malattie di-

' verse. Ĵ egU altri lazzaretti, tr,anne 
.che a Saluzzo e San Daliìiazzo, le con-
diziùni sono aftpho migliori. La popò-

' lazioné vrsi^aecrosce per nascita^senzo 
esser diminuita per morti. 

-^i^Tolone fu colpito il medico 
Ueynaud, appena giunto presso il letto 
dì un coleroso. Un chimico di Parigi, 

fcb?|$*Clv^y^lU?r, m^4ò a T^ 
gpàluUamente, un vagone contenènte 
10,000 chili dì disinfettanti. 

— Sui_ casi di ch'blera scoppiati a 
- ^ 

î̂ Rioraaggiore, ecco che cosa scrive \V 
I %^Ìwen?o dì Genova; s Nel vicino 

paese dì R||rnaggÌ9re sono arrivati 
due individui reduci da MÊ rsigUa e 

ella Salute, nella quale compie 
SUOI lavori da domenica scorsa, è 

xfitata demoiiia da i;n«i parte della pò-
polaziofìo eccitata da quei, fanatici. 

« la seguitò a domaiida del prèfa 
5&to, 1! governo ha proibito, fino a nuo-
*vo ordine, qualsiasi riunione ^oXuiUta 
e st#^Óra^^discutendo intorno alle mi-

"'sura.da prea4<sr̂ i 
: « La ,̂4ruppà 
tenere 1* ordine; » 

- h - -

« Biennai 22 luglio (ore 3 pom.) 
« Una compagnia di^fanteria In pie-

imo assetto preverrà ogni disordine. 
^Una riunione an(i-saluiisto è convo-
cata per,.fluesta sera, allo scopo di 
chiederle!, ;&!, governo di proib|re qual-

piasi riuriiàne dell'Esercito della Sa-
tlute. J 

J segretari 

; L'pnoreyole ^prana^Vn^ mm 

giorni si insedieranno rdBfiry,Guic­
ciardini (agricoltura) ^^^fl-c3fi^ 
trammiraglio Racchìà ' ifmarina). 

Konor. Cappelli è partito, e o f | ì 
negasi gli sia;.stato offertPil l e -
gretariatp djBgUlesterL 

t f r ' 

'!'^A-''^<i^^-'^i'l'\ 
ata a 

impasta fondiaria 
lOlinistero delle Finanze no-

minerva fra breve una Commissio­
ne incaricata di completare gli 
studi!, per'il catasto nel compar|i*y?^ 
mento Lombardo-Yeneto. ^̂  

: , . 7 . - . • . ] 
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UN ARTICOLO DEL FL^Afitì. 
| - • • ' 

.a alleanza franco^germanicaJ ? 

ri\-"-f^ ' 

• ''^ '' ' t i > 

Il Figfaro del 27 reca un articolo 
.intitolato: iVos amis UMMglaiSt^^ 
ennemis les AUemànds, ne\ quale pro­
pugna una alleanza con J^iGermania. 

Dico il giornale: 
«Che. ci reca T amicizia inglese? 

Nulla. Che ci rìfìutò̂ f̂tp Ji^gjiiUerra? 
I — V I ^ i_ 

Tutto. Dove ci ha aiutati ? In iilssun 
liaogov'Dove ci ,pom|i|!Ìt6 ? Dapertutto. 

*l5WnquQ fìniamfìIwiiCon la alleanza in-
,:,gle3e. 3> ,, 

La Russia è lontana, l'Austria sì 
raccoglie^ l* Italia asita jv danquo ri-

Fèf'la proprietà immoMUare 
. I 1 r . . ' I ' . 

• - Ì " L ' - ' ' ' - V I 

Il Ministèro, uniformandosi ai 
.desiderii manifestati dalla Ca^ 
*ìÌi un ordine del giorno approvato 
"IqiSndo discùtlfasi il progetto sul 
credito fòndìarip, preparerà un 
progetto per riforraa're gh articoli 
1932 e 1933 del codice cìvilej^cir-' 
ca i§y trascrizlpne eh ajÀuni aSv 
riguardanti il 'passaggio della pro­
prietà immobiliare. 

• 1 
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Prussia e Vaticano 
I r 

Schoeltzer parte in congedo di­
sgustato dàlie ìnsorffiòntabili diffi­
coltà incontrate per inWfrre il Va-
tìctól) a sbeglibre "^Ifiircivescovo di 
Pól%n nella terna presentata dal 
principe dì Bìsmark. - '' ' 

Malattie al Tonktno 

In seguito al cgldo ed alle piòg^ 
gìe soi;̂ p spoppiate malattìe nel 
corpo dì spedizione alTonkiao;si 
sostiene però che le malattie non 

mane soltanto la '̂ Germania, di cui ! hanuo carattere epidemico. 

Da 

i'!!^rj-:^'i.'^J 

( D a l g§tàrsK£&ll) 
— Ieri il><Prefetto dì Verona ha pub* 

blicato il decreto che stabilisce le 
quarantene al confine austriaco. 

to dalla Prefettura di Genova per dare 
le più severe disposisìoni, ma il caso 
è gràv^. Noa mi arris ĵlgo a dìrvffàl^ 
iro^ îp r̂ timore di allarmij^h© potreb­
bero essere ecdssiiij: ma qui.sìj'asfll-^ '̂ 
ta con acisia di sentire come veramente 
Stanno le cose. Siano itìusa medici, sea 

pare che sieno malWIlì'ffiòlera/lèf|| f V1^l |^ 
sera vi è arrivato un sanitario spedi-.: l'iaUeanza co" l* Ing^lterra. Si può 

distogliere l'attenzione dalWI&nte, 
ma non dimenticare chela Francia è 

•'J-T^i^a-: l ' i: ' 

fftina grande potenza marittima. Così 
usciremo dall'aituals sìtuasioneî -̂L'Eu-

L 

*#opa aspetta la prova dell'avvedutez­
za e dell'oblio. E conclude: 

« L* accordo fra la Francia e la Ger­

ii/ Congo 
iNeiia questione del Congo ebbe 

luogo un accordo fra la Francia e 
il Portogallo. 

i ; - ^ ' * 

• • : - ^ 
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• I l i ' * ! 

1- M 
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Alia China 

Rigua^ Ìp . lWi4«Wà il Tsung* 
•Yamen non ha ancora presa a, 

M 
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una deliberazione ; se esso la rì-
onoscé in massima spà trattato 
iù tardi suUa ^oiM, altrimenti 
ourbet distruggerebbe r arsenale 

di Fou-Tscheon jaon potendo le 
truppe sostenersi, essendo l* arse-
Eialo dominato da colline che sono 
occupat%dai chìnesL 

n r*r .«UJbLAr 

orf iere 
: i ^ : - ^ f 

.•là 
m -a M i " — . 

Musalo. — Si tono grandi elogi a 
quella commissione gimitaria. 

• Il€5̂ ^© ?̂.t̂ ©. •—. tìf*'qu03tì giorni si 
attendova l'onorovole ZanardeUi, e 
alcuni suoi amici di Brescia mossero 
ad incòutra^^^^Jiao a Valdagno, di 
dov^Hrharono persuasi di aver p r ^ | f 
lana sòlenn© cantonata, che il dlì^u-
tato di Brescia non si fece vedere. 

L 

/Vepontl* — Uh bellìssioio riusci* 
issimof saggio di musica fu dato nella 

Chiesa, dì S. §6basti|no. 

sono verificati dieci casi di febbre 
afstosa ntillft stalla dei signori dottor 
<Jiovauni e Gaetanno^Ranzi. 

L'autorità municipale ha prese tutte 
quelle .misure rigorose che sono indi­
cate al tìaso, onde impéSii'e la diffu-
sion^dli^'iiiorbo. 

' ' 

ale. Ciò facendo, a y ^ ^ i agito rotta­
mente è senza danaeggiarvi^menoma-
mente nei "^^ftllfe^^^?^^ P ° ' ^ ^ . ^ 
ógnV caso àvevaW^HwIìii d||^vpì la 
Beputazìooe prov. ed 11 Oonìl^lio di 
stato. Voi siete troppo interessati da 
vicino per essere imparziali e por non 
far questione di personam^Jove non 
dovea essere eiiié questipne di diritto. 
VolSff^sore ffiudici in causa prò-
friat.-r." ^- :. 

E cosi che cose avete'Sito? 

^'À .ti 

• ^ ' 
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.Due della votRzioni?i;seguì!f%altra 
sera nel nostro Consiglio comunale 
maritano d'essere anatomizzate e stu­
diate per beneiJoichè se superficial­
mente offrono 'fcfnteresae abbastan-

;'-^ ' . 

sa grande, questo però non è che re-
BUl^iativOs mentre un esame accurato mo­

stra all'evidenza quale sia il valore 
Snirinsècò dei nostri illustri avversari 
liiiatizaiati pj|cologicam^nte nelle loro 
fusioni, nelle lbro'a3ftira?i|o|^melle 
loro tendenze. • • 

Prendiamo prima quella rélftìva al 
- • . ' ' ' I ' ' • 1 

Micorso per le sei schede contestate 

m mect consiglieri sopra sedici pre-
senti^ichiaiarGao di astenorsi^jl 
^tìltoiciarsiì Chi sono: i Sei che vo^ 
tarono per il S t l cioè perchè sienò 
attribuite a Giovanni-Antonio Schie-
sari le sei schede contestate? 

I quattro firmatari del Ricorso o 
due cugini del Giovauni-àntonio I! 11 

Questi sei signori mi potrebbero 
obiettare che si trattava dellMnter-
pretazione legale dî  un articolo di 
Legge e che tutti potevano votare. 
Bellissimo; ma allora voi ^vreste^do-
vuté*flsciare agli altri di pronunciar­
si, ed anzi non intervenire nemmeno 
a quella seduta per lasciare libero 
il campo alla discussione senza parere 
di voler esercitare una pressione mO" 

'i'v'' 

Avete mostrato che volete ad ogni 
costo impervi e Bpadroneggiaro voi, 
vii soli,,ed a dispetto di tutti,.,,, duo-
que: assolutismo f 

Avete mostrato quanto vi duole dì 
IjVodervi in procinto di perdere il frut­

to dello vostre elettorali fatiche.... 
dunque .* amhmpne ! 

Avdte mostrato che siete pronti a 
aftcrificare «no del vostro partito (il 
signor Milani) pur di appagare la vo­
stra soto di potoro.....* dunque: egoismot 

Però vi rondiamo giustizia, qualche 
cosa di buono iVavete pure mosfccato, 
ed è : un-liiidabiUssimo Spirito di ̂ sb-
lidariM verso il vostro cWfiW^UF 
Oà-PasqUa 1 

Sapete che cosa vi rispose la mag­
gioranza del Consiglio coirastensione? 

Essa vi rispose: Voi volete farci 
•subire wn nome che la maggi_c|p|^ea-
degli Elettori ài Conselve non ha 
scritto sulle proprie schede né-Han­
no scorso, né quesV arino, e noiirè 
col silenzio vi diciamo : se ci vuol 
proprio venire, se voi tanto lo voletê M^ 
ad onta dello Schiaffo morale che ora 
infliggiamiJ a voigldi^a;ìlui, e se saprà 
trovare il modo di passare sul corp% 
del suo amico sig. Milani : ben vengala* 
avrà pagato colle umiliazioni una suf-
fìcìe te tassa dMngresso....! 

Ma^vMia.dl^p|ii. 
sii Consiglio col suo contegno vi ha 

somministrata una lezione Ìi alta moŝ # 
ralità cittadiaa.'évé l'ha somministra-
ta scientemente, studiatamente, tanVè 
vero che quando î̂ vi|̂ ìha lasciati voi 
soli 6 a votfirvi.il vostro Ricorso nes­
suno ha messo nemmeno la bocca in 

' . • - • 

*i^isp,,ma,certo tutti han provato per 

che in taluno il vostro ributtante ci­
nismo avrà forse fatto degenerare in 
nauseante disgusto. 

Noi, e quant* altri abbiano il senti­
mento della propria dignità non a-, 
vremmo^-^%rdato un momento a di-
chiarare pubbliéamenti che, SatB e 
jttonL còricesap, che ja. Deputaz^proV. 
ed ilf Consiglio di Stato tengano per 
buone la schede ia contestazìoneiaici 
•àvressimo fatto un 4„ftyjrf.j rassegnare 
subito ll*hostra, dimissioni. 

Passiamo alla secibnda votazione. 
Si trattava di'folare la massima 

proposta dalla Giunta di istituire una 
scuoia mista in frazione del Palù. 

Chi sorse a combatterla, e con qualL 
argomentazioni ? 

Uno dei famoìsì 6 (Bhe in qtrei'''iìio 
mento restarono in 5 poiché quello 

a nostro avviso ha miglior sennoi 
ci dall'aula) con ragioni diverse 

ma non fónl!até| plausibili ; ^ l ^ o 
accordato tutt'al più l* apertura dì 
uaa prima classa elementare paralei-
ia nelle scuole di questo centro^ A 
che serviva tale misura*? Ad allegge­
rire IKlavoro all'attuale maestro di 
prima classe, e nulla più, ma non si 
avrebbe mai ottenuto che un mag-
gior^umero d' alunni poteEise usu­
fruire dei boneflci della istruzione — 
ed è a ciò che la Giunta mira, poiché 
dichiarò anche che sarà felice se in 
seguito, il Bilancio, le ciWtlfttirà d,i 
aprire nuove scuole fuori delflSiicentft 
ed oUra \ due chilometri, così che 
nessuno possa sfuggire, alla Logge, 

. sulla obljjigatorietà dell* istruzione. 
^̂ ^*Messo. ai voti l'ordino del giorno 

propósto dalla Gììunta, chi ci yojò 
control • ; . 

I soliti 6, che come dissimo resta­
ro n cinque I 

:§|peteV,o Signori, che cosa avete 
'^^imostràto con quest' altro voto ? 

Avete mostrato ch^ '̂ se^u^ndo la 
massime del paterno regime austriaco 
vi piacerebbe tonerò il popolo nell'i­
gnoranza per spadrpììEjggìare a vostro 

0alento... dunquf^ assfiif̂ iàsmo / 
Avete mostTO» cheyion .3^o|||| 1* i-

struzione, fbrse,r;per non trovaî î ^ do-
q ^ • - - - • 

mani nel caso che un povero conta­
dino ne sappia quanto voi.... dunque*. 
arnhizione ì 

Avete mostrato che vorreste tenere 
1 clfladini, què^ffiin^licv tevì deìls» 
gleba, nel buio pesto dell'ìgnorànz^^ 
perchè temete che dompni si sveglie 
in essi'la coscienza d'esser uomini, 
ed allora, voi già il sapete, essi non 

'^lavoreranno,,più per pochi centesimi 
U giorno' (dti^ bastano'imaiamente a 
Sfamarli) slewoampagne vostre o che 
^conduceste in affitto..,, dunque: ei/oifé 
$mo t 

Tirando io sommo,ognuno vede co­
l le i risultati delle due votazioni sia-
nb'̂ fwformati e conseguenti agli atessi 

dì famiglia, ed un intelligente agri­
coltore, 'y':' -.^m. 

Lo j^ jme nostre e ^ o n i comiinali 
hanno prodotta una cHiiva impres-
alone, perchè riuscirono favorevoli al 
partilo che ii Periìtìmia vuole apfif 
droneggiare, mentre 6i sarebbe desi­
derata un'amministrazione ohe to-

r 

gliesse alcuni aeril inconvenienti, per 
esempio negli impiegati, nella puli­
tura stradale, specialmente dal cen­
tro, ed in altri rami del 9ac||iBy(̂  pub­
blico. Il partito liberale patrocinava 
perciò la rielezione dì qualche Con­
sigliere uscente perchè, a questo mo-
do soltanto, aparavasi unWbuon go« 
verno del paese, ma la sorte gli fu 
pliivore ĵ̂ iole. 

.•-..•-•-'- -r - -^-T-

E così oggi che pafltamo non val­
sero esortazioni^ né eccitamenti uffì-
siali né diffide perchè si radunasse 
la Giunta Munìc'palQ a doliberare. E 
si ritiene che il più dei suol mom-

àbri dar^.4e. pr^pil^Jimissioni, , ^ 
ottenere in seguito un ^NlWimento 
radicalo come sarebW'llla beliti pri* 
ma lo scioglimento del Conaigtio, 

Tornorò in seguito nell'argomento, 

^ì^t«. — La consorteria clerìcfile 
, r 

moderata fu sconfitta. 
Furono eletti consiglieri provinciali 

i nosWamici^vv. Pieti^ógril iping. 
iPedraxzoli. 

,L'uscQnte consigliere clericale Oar* 
minati rimase sul lastrico. 

Onora ai democratici del Distretto 
d*È3te. 

— in Kste r altro giorno cea-
i^avk di filSere Uh povero Itmbìnp 
cèrtàrtpoìonio Gìùkep])è per asfilfià 
prodottagli dall'aver inghiottito una 
piccola patata. 

r | ^ 

fabbrìclti'e, radiGale, consigliere ì-
natile. La giustizia, là convenien. 
za, rinteressai tuttoferà invocato. 
Sì insinuava che IMng. Squarcina 
facevasi pag^e grosse^pecifiche 
dalia provincia ; si proclamavano 
non piìi amici coloro che avreb­
bero votato per lo scomuaicato. 
Si annunglifjt ogni giorno che la 
Vittoria era certa, che la buona 
causa trionfava. 

Ebbene; la strapotente consor-
teria fu vinta —-r ed il /lasco pre­
parato in dam?gftana dall 

"'-li'-^ - ' -_ 

,? i ' ' , ' i - -

r 
' • ' ' 
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-°>ffim» "'^'i i ' 

Eia ' ele^I^Kie S^i ta re l im 
^ j ; - " - * 

TT Tr7«Tij=. .-

••m;~ 
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per caratterizzare un partito che rin4^ 
ghioso combatte contro il progresso, 
la civiltà, evlailuce, e sul cui scudo 
nero sta scritto : m%QlM%maQ* ojmhx* 
sÌon(?j éà egoismo! 

Tutti. 

m 
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— Non si crederebbe-a tale proi­
bizione, signora. Gli stranieri hanno 
dei diritti sopra di me, io mi appello 
ai protettori che voi mi avete Bcelto|^ 
d'altronde, aggiunse Tà recalcllrlnloT^ 
giovinetta, questo vestito deve andar­
mi bene, sarò ballai Io non voglio 
mancare di convenienza versola sarta 
del castello. Rassicuratevi^lig. aba^,., 
m qualunque caso, il -sangue che mil 
scorre nelle vene mi preserverà sem-
ire da un' infamia. Voi -avete fatto 
bene avvertirmi di un pericolo. Io vo­
glio vederlo e svergognarlo. Vi darò 
il mio vestito per farne nna bandie­
ra, ma dopo iÌ)|iìfnfov 
^̂  La baronassa gattòl̂ ttUft, sgulfdo dP 
àrjgoscia all'abate Marcellino, essasi 
allarmava dell* ostiufiteExa di*:SimeO' 

y^. Il prete si sentiva vìnto. 
- Non ^,a voi, madamigella, che 

®I:Ì 

# 

-f. 

^ddiOvMprovti^à io scandalo, egli 
disse con gravità;,..ma sovvénfTO^n 
giorno che noi>jjv|t abbiamo avvertita, 
qualora vi sentiate giudicata severa­
mente, se questo mondo che vi lu« 
singa, cjiĵ  vi spinge, che vi perda 
oggiv vi abbpfpna e. vi strazia; sê  
la caiunniaj'' attenendosi ai pretesti 
che Vbi avrete soinminiitflitf volonte­
rosamente, vi privasse dì qualunque 
onorevole amicizia. 

— Ahi Mio Dìo, risposo rìdendo 
^|damigeUa di Bruvalj^forse che di-"̂  
"unterò ^utta^Qccattivf^Slla corte ? 

-^Povera fìgiiifflfr riprese l'alffite 
con paterna commiserazione, voi che 
avrai voluto vedere un giorno santa 
e casta sposa, amando ancor più di 
vostra madre, accettando dei nuovi 
doveri, fiera di una unione gloriosa. 

—• Mi condannflitefbrsQin^s^celibato? 
domandò Sìmeona, la quale si sentiva 
tutta agitata al pensiero del suo a« 
more. 

L'abate conservò il silenzio;^l^bi4-
i^onessa congiunst»ll*^^^ 
a pregare jQlo.. 

— Rispondetej signore, vi darebbe 
forse seriamente del perìooio per me, 
di non trovare marito? 

i!^ 

28 luKlio 
Prima d'altro, mando anch'io di cuo-

l^l^allaJamìglia del^Spmpìanto Sji^ìp 
Tagliapretra^ agente deiOanonsco Mal 
durâ ff̂ Uinja parola ^dis^coi^doglianza e 
di conforto. 

La morte di luì fu generalmente 
sentita con profondo rammarico per-
,ch4iion Taglìapiejra è scomparso un 
cittadino egregio, un afì^attuosp,ipMr^: 

A noi, assai di freijuen^f^ppn-
fìtti, rhiriòftnza dì solito nel corpo 
elettorale ristretto, ^ teciig^^goichè. 
«ort oom îc BoiTiae la Vittòria, ìn-

^ti|gn^;jriejer una vgì|§,tantol'inno.. 
Abbiamo vinto; ed il trionfo ha 

uno speciale significato f 
Era nn mese e.^^zzo chelaea? 

onnipotente consortà?!Ìa padovana 
lavorava contro Ja rielezione del 
deputato Squarcina a: consigliere 
provinciale; i ' 

era un mese e mezzo che Co-

m 

' •^\=pr^^•^(ri'---^^•\^ •'••-•''•i''}''jfiì-'i-^\^r,i:-:: 

^tituzionale^'Q Savoia congiiJnte in 
santa alleanza, diffondevano pro^^^ 

WagikAWil» galoppini in odio 4 L 
soldato àéUa pe'ntìffmiS, cui- àfr̂  
voleva preparare^mte^ipo la fossa 
per la deputazione politica; 

era un mese e mezzo che VEu-
ĵ̂ âweo tuonava contro Squarcina: 

è rliMsto in quella direzione, che 
dp^^^ j^^^a r lo ad al tr i ! 

Oh che vuol dire tin tale risul­
tato ? 

Vuol dire che vi sonoj^degli uo­
mini iutcmerali nella nostra città 
che hanno piantato tali radici pro­
fonde nella stima pubblica, che non 
vi è forza bastante a sradicarli. 
Vuoi diré^^òhe \& Costituzionale e 

• v ! 

la Savoia, tutte le voUF^'che vo-
; gliano sorprendere la pubblica co­

scienza sono e t^pnjijp in mino-
i r a n z à , vuol dire che il sindaco 
I Tolomei, troppo mempre del suo 

insuccesso di Cittadella, può far 
votare finché vuoici suol amici di 
Torreglia contro ring,;Squarcina, 
senza che ciò basti a cavare un 
ragno dal muro ; vuol dire che là̂  
parte assennata, imparziale, disin-

%teressata del paese si ribella alle 
improntitudini di un gruppetto dì 

.rtìgiazzi, difeso da un gruppetto di 
vecchi astiosi e velenosi. 

La rielezione Squarcina significa 
che il dominio petulante della con­
sorterìa ha un limite e cessa 
quando esso nausea gli imparziali; 
significa che il paese è stanco di 
intolleranze astiose e rivendica la 
propria indipendenza ogni qual 

i volta si vuol forzarlo ad ostraci-
1 sml IndegeatK 
i . . . . 

La petulante consorteria pado-
v p ^ , giovane e vecchia; frolla per 
antichi peccati, scettica per assen­
za dì ìdeaU, ;Aon imparerà nulla 
neppure da codesta uno'uà solenne 
lezione inflittale dagli elettori 
ma noi abbiamo imparato che non 
^#nS|jfèi le cause giuste sono per­
du te ; noi abbiamo imparato che 
Padova | ì | ^ come Padova cam­
pagna, rèfpingonò sdegnosamente 
di partecipare ai rancori di un 

^ • • 

gruppo impenitente e sì emancipa 
qnando occorre dalla sua influenza. 

Oggi come domani no! dunque 
fideremo nell'alto senso di impar­
zialità del paese perchè questa è 

Ohi dei mariti se n© trovali» spose l'abate MarceUino il quale leg-
sempre, disse il sìg. Marcellino con 

fiitunfeironia che non gli era abituale. 

'SI 

# i 

tì^ 

*Ì.: 

i 

Sìmeona aggrottò te sua belle so 
5^pracìglia e si venne a mettere dirim 
fflftSfr al vicario ; 

~ Se avessi qùalctìnc^iredete dun ŝ̂  
fque che questi mi stimerebbe tanto 
poco da dubitare di me? 1 

— Se amate, figliuola mia, sarebbe 
dover vostro di fidanzato cristiano non 

• o ŝporre colui il cui nome diventorebs^^^ 
*#1l¥vostW! a difendervi cpn^ò !à̂^̂  
malignità umana. Se àMS^te, non sa­
reste libera di affrontare l'opirilone. 

L'abate Marcellino sentiva coufu» 
I 

samente che vi era più che della cu-
rìoaìtà in queste domande dì^ '̂Sìmeo^* 
na, e che il caso lo servirabbf. 

Simula fllailidì, poì^iifssi; indi 
abbassò la testa, riflettè alquanto, e 
guardò il prete con un espresssione 
di dolcezza e di eommif̂ sione che in 

non s' era mal vista. 
Ebbene, padre mip, gli disse 

1 e si mig^'^-Ktremando, amo e ateo riamatf r 
— Ohi mio Dio, esclamò la baro­

nessa alzandosi spaventata, forse una 
nuova disgrazia? 

— No, signora, e la salvezza, ri-
i 

geva negli occhi della giovinetta, e 

3V< 

. ^ . t > . 

l'ir 

ri^-

vedevas^lìsfilèndérvi r amore inr tutta 
tia sua forza giovanile, in tutta la sua 
i^ìurezza. 

-^ Si, signora, si, madre mia, disse 
Sìmeona i di cui begli occhi si em­
pirono dì lagrime, il signor àbatéfdiOQ, 

"li véro; se qualcosa può rispondere 
di me, è questo amore che voi |gno 
rate, ma del quale non devo arros 
sire. Amo il signor Valentino Gìroud, 
he sono njmata; mi compiacevo del* 
mistero del' nòstro piccolo romanzQ,.g5 
eccolo terminato. Quando lo vorrete, 
madre mia, ogU mi domanderà in 
isposa. 

— Checché succeda, Simeona, disse 
la povera baronessa, aprendole le braô ^̂  
eia, io non ti rinnegherò mai, tu sei 

a per il cuore, 
per la tenerezza. 

— Dio permetterà che non Io sia 
per la sfortuna non è vero madre 
mia? disse Simooua ^presentando u-

mente la sua fronte alla sig. di 

a 

f< 

Veramltó la mìa 

L'abate Marcellino trionfiiva. Quel 
scioglimento inatteso quol fucile suc­
cesso dovuto airestìUaione di un son-

timepto al quale egli" non a 
•̂ 'forse ardito ricorrere, umiliava la sua 

eloquenza, sventava tutto il macchìa-
vellismo delle sue povere, meachine 
astuzie, ma gli riempivano il cuora 
dì gioia e,di speranza. Egli faceva di 
più che aUpaUnat'e'fii periglio: era 

fip cammino per conquistare un'ani-
fipa. In questa forma, benedicendo co' 
gli occhi e colla mano quel gruppo 

rdtìlla madre midolla flgUa. 
— Mio Dio, egli disse adaltaypce,, 

vi rendo'grazieJ*^Dio dì amore, è so-
,vantò con l'amore terrestre che voi 
mi^ilfàstìite la vostra potenza I Ohi 

.mi avrebbe detto che avrei trovato 
un ausiliario neUii passione, che non 

?8arvo ordiuariameote che alla vanità? 
— Voi creiate adunque di a?l^'Ì 

v^lJo, disse Simeona la quale si era 
Inginocchiata davanti la sig. di Bru* 
vai e che sì voltò a metà guardan­
dolo con un sorriso. 

— Ohi figliuola mia, disse l'abata 
Marcelliuo, voi che avete di già in-

0 

eloquènza, non fate ancora torto aliar 
voce del vostro cuore. 

{Continua,) 

i^fflif 
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llt^seconcla volta che esS^Bsi prò- j pef avere omesso ài accenderò il pra 

iiuncia solennemente t ra Giovanni j scritto panala signgresso del proprio 

; % u a r c i n a e 

^aMi/>4-. 

01 detrattori. 
.MMé^ 

/,--^^f'Vrs. 

©i©lBiiisf*9.iriI«»»a«j9 — In seguito 
a interposizione di egregie persone 

amiche, la vartenKs fra ì signori cav. 
esare Guoltrini ed avvocato Alessan 

-dro Mariii^^enne definita a coazao dei 
signori conta Omo Gìttadsità Vigo-
darzere e depntato Cario Malata da 
partB del cav. Gueltrini, conte Fran» 

- ceaco Lorenzo prof. Pullè e deputato 
"Carlo Tivaronì per parte deiravv. A*- j 

lessandro MaW^ in modo di onora-
•voi e rnctprocffi soddisfazione, epperciò 

li cav. GiJieìtrini ha ritirato la que-
* rela contro ì' avv. Mariti, 

«— Eccd il risultato ddiluHivo dalla 
votazione dei due candidàtinal censi-

• ' -.-MI' ' . . 

glìO provinoifile quale ebbe luogo nei 
resìdui comno! del distretto di Pa­
dova la decorsa domenica. 
• " ^ ' • • 

Arrigoni 0, È. — Voti precedenti 
1003 — Albignas6go,&7 — Campodoro 

Hovplpii 54 — Cadònéghe 1§^— 
Uno 37 — Yeggiareo 42 — Eubano 5 

'Tiìaserà 38: Totale voti 1257. 
De tassava. — Voti precedenti 858 

T^^rr-ir 

d* uva che Vendesi in 
^ • • • % 

• i r ' 

• / . 

^ 1 

Albjgnasego 41 — Campodoro 0 
Eovolon 43 — Cadonegba 15—Abano 
29 Veggiano 18 — Rubano 4 — 
Maserà 1J Totale votiài002. 

Squarcina. — Voti precedenti 814 
•— Albìgnasego 48f*^ Campodoro 43 
— Rovolon 32 — C^doneghe 8 —• A-
b « 13 - V e g g i f ^ e - Rubano 
14 - - Biaserà 4 2 | TótViè voti 1080. 

Eletti Arrìgonftìl B. e Sq^ttarcina G. 
"VÌMI a3Ìwil4e«'a*lsJi**?^jìlt gabi­

netto .chimico d'assaggio al munici-
pio non ha ancora incominciato a fun-
acionara; se fosse entrato in attività 
ifìoi potremmo cavarci la voglia dì 
|(ortarvi a esaminare il;#lìquido più o 
sa ano fatto 
lìubblici esercizi anche darprlncipali 
: E ' una voglia come un' aUra e noi 
«i^^lll^oaveremmo di certo; se la ca-

sverebbero anche gli esercenti che 
vendono vino buono a si vedono de­
fraudati da coloro ì quali lo vendono 
falsificato» 

Però la comoaìssiona sanitaria non 
potrebbe istessamente mandare qua 
é U ad esaminare il v|g|i che nei sìn­
goli esercizi si vende? Sene vedreb-
liero di belle e in certi esercizi cho 
^anno per la maggiore, si potrebbe 
irovare che il vino è fatto con tutto j 
tranne che con uva ? 

Come la potreb^fniiidara aUrJmen-
ti se la stessa cosidotta qualità muta 

^ • ± — I , 

gusto da un giorno air altro o meglio 
da un istante all' altro cosicché spesso 
il s^9pndo qxiXntmo non è uguale al 
primo? 

Non s^Jotrebbriri 'ciò rint|:|cciàfi^ 
la causa di tante nausee lamantìite 
ni^ii ultimi giorni senza che nessuno 
ne conosca le origini? Il municipio 
non ne avrebbe un vantaggio anche 
nel dazio, poiché, lo si creda, non fcutt|| 
le fabbriche dì vino sono fuori della 
mura? 

Lo dicemmo ancora: ma si! è un 
pestare acqua nel mortaio; i signori 
del municipio sono troppo occupati 
s\el cloro fenolo e noi su£[^migit essi 
sparauo in questo modo di disinfettare 
anche i cosidetti vini? 

Forse... chi sa? 
Jki&ll^eatf@ Xatg^'a. — Questa 

sera (29) alle ore 9 questa corapagiill^i^ 
darà una straordinaria rappresenta-
aiono in Prato déllW Valle ove è at 
ton 

Svariatissimo sarà il tratte|imento 
e Va compagnia v i e spinta a darlo 
anche pel fatto che le piove di questi 
ultimi giorni ne i i S i l d ì W r cosi i 
guadagni che la sua posizione è fatta 
crìtica in modo ohe na è difflcuUata 
la partenza. 

Essa sì raccomandai quindi ai pa­
dovani, affichè, andando a divertirsi, 
vogliano fare insieme y^plsi^isa un'o­
pera di veri; behefìcenza. 
' Con4ra'®ì6'©MiS'.l®ii©, —* La scorsa 

notte venne dichiarato in contravven­
zione' l'esercento P. M. L. io Codalunga 

esercizio. 
J e s i t r o I T w d C -A--Q'iranta 'gente 

a quanto entusiasmo all'ultima rap­
presentazione dal ballo fecfilsiofrE^ 
rano grida for^mnate, arano u r l à ^ ^ 
natiche che scoppiavano daila gola di 
milla spettatori inabbriati 1 

Era un bisogno compresso ^x espan-
, V 

siono, che scaturiva improvviso ed e-* 
nergico. Un^^S^'una vita, una vétm 
imposssìbili ad immaginarsi! 

Il coreografo Co^pi ebbe in dono 
due corone di alloro e due oggetti di 
valore. Alta seratante Adelina RouK 
furono offerti dua stupendi mazzi di 
fiori con naRtri di sommo pregio, Una 
corbeille, un flora, (dico uno) con un 
bellissimo nastro, ad^*^una corona di 
alloro. 

Alla signorina ÓMUi fu fatto il pre­
sente di un masso e di nn ^corbeille. 

Alla mima signorina bovino furono 
regalati due mazzi ed una cotìta. 

Lfl ot^o prime ballerine fecero la 
loro sortit^itìnfale con bei mliiotti 
di fiorì. 

Ed al primo ballerino Saracco non 
fu fatto neppure un presente! Fu una 
dimenticanza? Se è così, la dimanti-
canza fu bea grave e degna dal più 
sol aline. ri mp rpvaro. 

Al sesto quadro una I t t a pioggia 
dì fiori cadeva dai palchi sfifla ri-

^ • 

balta b gli spettatori estarnavano la 
loro gioia con fran,Qticha grida ! 

£ cosi la stagiona teatrale al nostro 
massimo teatro sì è chiùeS. Lode alla 
PrésiWtìza, chep̂ fcia saputo darci da-
gli apettiìcoli da capitale e cha a lai 
non ven^a mai meno la lena ed il 
buon volerei 

_ • _ ^ 

E con ciò arrivederci alVanno ven-
turoril»nen. 

AMne» 
t/O&e Bpìmm^-wmM*^ — .S/'venuto 

da noi a laiftéiitl^i un giovanotto, 
perchè l'altra sera fa espulso da tea­
tro col rimprovero di osservi entrato 
sanî u biglietto! 

Anche noi^bbiamo assistito alla 
scenata che S c a s s e , e se è vÈ^ co­
llie siamo sicuri, che questo giovane 
ora munito del suo biglietto, la cosa 
hoh"^potrebbe esser davvero più spia­
cevole. Che un troppo zelo nell* invi­
gilare le persona, le quali entrano in 

j teatro, non conduca a tali rijfrBvevoU 
j conseguenze, ecco quanto desidoria-

mol Ciò serva per un'altra voltali 
Cai» ftl iSÈi#!f- Un uomo cinquan­

tenne demanda in matrimonio una 
balla signora divorziata. 

— Signifoj essa risponde, accettò 
là vòstra mano, ma vi ricordo che ho 
cinque figli! 

— Ebbene, poiché siete divorziata, 
io vi sposerò volentieri. Saie anzi fa-
Ucissimo di trovare una famiglia bel» 
l 'a fatta ! 

i 

formarSlirdFTpl'la stia principaia 
passionoijotpoeialmente la poesìa in 
cui a quiOTci anni improvvisava, e 
fece Sa tradaaiòtie -di TibaVlo, 

Determìnteflì poi a servire nall'a-
sercito, seguendo IR moda JfP%empi, 
in tale carriera si die pure a colti­
vare lo matamatiche, gli studi nttilì» 
tari, la chimica e la fisica, senza ab­
bandonare le musa. 

Varia ed importanti cariche copri 
con molto onore. 

Fu promosso colonnello proprietario 
d'un reggimento che perciò mantenne 
a sue spese* Eletto alla dignità dì 
maestro nazionale detto di cappa e 
spada del tribunale dal patrimoDÌo, 
destò in Palermo, in Napoli, in Italia 
e perfino in Fraacia ed in Inghiterra 
entusiasmo, stima e rispetto. 

.ll^^^||o,,gli omaggi di ^ ^ l U I I i i i ^ 
tarati, etoello corti aBbé sempre nuovi 
enori e dignità, tanto ad esser creato 
tenente generale degli etìorciti, nella 
qua! carica mori d*anni 87-

•^m 

Padova 29 Luglio 
Rendita Italiana 5 p.OiO 

contanti L. 94.42.112 
fine corrente , 
•fine prossimo » 

94.42.112 

Banco Note, . . 
Marche, . ; . . 
Banche Nazionali, 
Mobiliare Italiano. 
Costrimoymmim 
Banche Venete . . 
Cotonifìcio veneziano » 
Tramvia Padovano » 

2.07. 
1.23. 

» 2100.-^^ 
» 843.-5-!, 

366.—. 
264. 
220. 
385. 

^ ^ ! ; % ^ t 

" - • b h n • ^ j - a j j 

l i •-.- -' 
- i ' ' ! 

Un ^ tatto 

dell' Intorno ì^^Grutcciatìfl dell' Agri­
coltura; Racchia della Marina. 

,. Kapf t i t | | , I^^^^Oggi •.primo- an-
niveraari'o oTOàsamicciola, Il popolo 
e il clero accorsero ai cimitero. Il 
fiacerdote Barbieri vi proiitìnciè un 
discorso. Pontificò ìì vescovo di Por­
tauova. — L*Associazione militare di 
Firenze inviò t^^bellissima corona. 
. : 1?OI»IBÌ®, ^ " ^ ^ f Nella chief'a me-
tropólitiknM :si celebrò la commemora­
zione funebre di Carlo Alberto; as* 
sistevauo la rappresanianze nel Se­
nato e della Càmera, le^autorità e Ì 
consolati. Il tempio era atfoUàtissimOi 
Officiava raons. Alimondj!|^: 

Fffis-igl, » 9 . — AUa riunione di 
ieri dei cosi detti Bianchì di Spagna 
assistevano duecento persone. -«^Dan-
Higne, presidente, pronunziò un di­
scorso programma. Bivandicando ì*a-
radìtà del Oonta di Chambord a fa­
vore dei principyi casa d'Ansie, dis­
se che il capo dolla^èasa di Francia 
è Giovanni di Borbone. Un ordino dell 

rno conforme fu approvato, 
: ^ io J^apftMrio, « 8 , —f II gover­

no presentò iai Parlamento un pro­
getto che modifica la legislazione del­
la schiavitù. Stlfiflisce la liberazione 
diftdU' ì sessagenari e un nuovo re-

ìstro di schiavi secondo l'età e la 
orza. Organizza il lavoro per gli af­

francati. Credesi che la riforma e-
stìhguerà completamente la schiavitù 
entro dieci fiìrthi. 

f r l e ^ t e , %%, — Causa una falsa 
manovra, mentre soffiava la borra, if 
bastimento mercantilo italiano Uavìa 
urtò il vapore AMi'éds Hoferf dan-
n aggian dol p̂ jal q u an to, 

Ij^asalra, ^ § . ~ Comici.,,Glad-
stone annuncia che nella seduta del­
la conferenza sorse una questione im­
portante, su cui i tllìegatì desiderano 
dì coaiujlare i governi. Spera che le 
risposte giungeranno domani, ma è 
incerto. 

f^ssMsIr», 188, •— La seduta della 
ì bra 

1 Og^ll 
nicbe specHlv della bacca. 

é s à n t l è l i t 
V e cu restìe-

laiEtiE, ELEfliNZA, PROFil 1 

u 
J.ViFiiU'r-i '-•--

P E R I<& V 0 I & 
Quest' acciua preziosa j» balsamica 

supera di gran lunga tutte ll^ acque 
da toilette finora conosciute. 

Il delicato suo profumo, la 
dazza che dona alla pelle, il bai co­
lor laltao che pocha gocc^^,,jios8ono 
dare una grande quanJitS' a 'acqua; 
tutto ciò fd risaltarf^i^prègi inconte 
stàbili che quest'acqua^possieda. 

Bippìù é utilissima per allontanars 
la caria dei denti, dando ad assi quella 
bianchezza tanto apprezzabile da tutti 

4è contribuendo ass"! a coacervarne io 

• ' - ' 

• ' ' • • • l iV- ' ' 

«tv 

Mà$k. 'e^M.^BMM^ fili IB^CìtlmCita ~ 

A Livorno è finito ieri il ffmoso prò 
cesso contro il Fallaci. 

a 
Te seduta. 

& k ^ ore. m 

I L - • - • 

AJattatissima inoltre coWi'profu-
mo da fAS^olctto non iasciando que­
st'acqua macchia &Unm. '^^^ 

Poche goccia gettate satdi un ferra 
^^aldo, bastano per profumare e disin-
Itìttars qualunque ambiente. .̂ ^ 

Queat acqua fu approvata dal Con­
sigliò Sanitttrto di Padova e premiata 
dalia Società d'la^gl^ggiamento aei 
1882. ,.^^ 
Prezzo d*ogni hottiglia tàìitm"ÈUM 

.::;.'Inventore e fabbricante !An#<»alt» 
KialgàfotSi in Padova Via dell' 
n^|i;sità N. 6. 

deposito Mllasa® E41i,RLe(Ĵ oQÌ, Via 
MeraylgU, angolo S. Vincenzo. - " idem 
Dal ÒeriS Parrucchiere, VacchiLGai-
leria.— Wen^^la Eoaporio specia-
:Mà^P«onta dei Berèleri. —, Wteoaias» 
Francesco Raglan Draghi^ Piazza delibi 
Biade e Manin. -;- UtElsao presso, 
Andrea Molinaris, Parrucchiere* J,-T 
I&®vSg® al negozio Antonio DaV l̂ff 
nelli.-^ idem Schiesari Giuseppe, E|uÌ| 
rucchìere."— iFaiE®'??» Dalla Baratta 
rdoghiere al Pedrocchi. v 3Ì6S 

•ffi 

• i ^ 

Assicurasi ch0 
Il verdetto dei giurati fu schiac^ *'I«^^Ìlt«7?/«fl«"<lo l'̂ *?!«^^^^^ 

vorevola...del\e potenze propose alla 

, ^ J d ^ ' S Jiiyfci, ' • ' • • ' T r i i - • e 

'^ "^erpetuQ. Fortini fu as 
LJI -

-'•'irw.^. 

,s>^m:-

W 

wi 

,-^'^vì 
SSTJSÈ'̂  

del 26 luglio 
Waeeltl© -« Maschi N̂ Ô*- Femm. NO. 

u s e r e i . — Michelotto Giovanni W 
Marco di anni 20, fonditore, cèlibe. — ' 
Bertella Abelina di Gìo. Batta, df 
anni 1 — Zanella Angelo fu Giu^epp^^^ 
di anni 61, villico, coniugato — tfrf 
bambino esposto. 

Tutti di^pimva. , 
del 27 luglio 

Wascilto — Maschi N. 2 — Femm. NI . 
!?l3ats*ltia©iral, —- TÒninifeGiacìnto 

fu Angelo, calzolàio, celibe, coarfà-
solo Virginia di Michele,, tessitrice, 
nubile; entrambi di Padova, 

m o p U . •— Penazzato Qib.Batt. fa 
Giovanni, d'anni 45, guardia raunici-

,,spale, coniugato — un bambino e-
aposto. 

Tutti dì Padova. 
GrassettolFerrato Felicita fu Pietro, 

d*%ni _̂ 7>?̂ VJilica, coniugata di San 
^Pietro Viminarìo. 

m 

chiante* l quesiti pel Fallaci furoao.̂ i 
tutti affermativi. Fa condannato al­
l' ergastoì 
soUò. Guelfi'ricettatore a quattro an 
ni di carcere. Pubblico scarsissimo. 
Silenzio perfetto. Il Fallaci irìmaga 
paUidìsaimo e n^uto, 

seguita ad antichi rancori e a;%que-
itfónì continuate, a Roma il muratore 
Ercolani Gaetano, d'anni 26 da Te­
ramo, abitante in via Sforza n. 36, 
armatosi di un lungo chiodo accumi-
nato, dopo poche) parole assali nella 
suìndi^la ' locàiitiì l'altro iMrttòre 
Forconi Luigi, d'anni 36 dà Ferentino 
seco abitante, e con ripetuti colpi di 
quell' armata improvvisata gli pro­
dusse una grave ferita alla^*barotide 

^ùìie fu causa della di luì istantanea 
'••irMv 

fiolìrte. 
L* uccisore poco dopo costituivasi 

spontaneamente ai 
-r- E' morto U M 

il 18 lùglio a Vevey, dove si era sta-
l̂̂ ilito da vario tempo, iLttpoétà popo-
laM Oyez Delafontaine, Egli era un^ 
buono e vispo vegliardo, che aveva 
saputo conciliarsi la stima e l'affetto 

MV; quanti lo ebbero avvicinato. Ai ai 
% i funerali fuvvi „|î |](meròso concorso. 

"l^iitSèis slffll tstan^®. -—•'Un gio-
j^ane modenése S&ldàto delia cavalle-
l^t^^cantonata a Montg^hiari suqg^l 
di Brescia, per una lieve scalfittura 
riportata ad un piede noli* inseguire 

•41 proprio cavallordopp.26 0 d» a-

•mr 

^-.-1 

Iconferehzà una soluzione implicante 
sempre ma soltanto in vìa provviso­
ria la riduzione degli interessi. La 
Francia si Oppose; gli altri delegati 
consultarono ì loro governj^^g 

©oslail«IfflS0a®ia,. «8Cr- , Un ìn.-
cendio distrusse a Maracn milleduo-^ 
cento case. 

, I I «Blaol©™ • •• 
_ \ 

fMarailgltia, (7, 5 pom.). Nella ul­
time 24 ore 24 decessi. 

I'®!©!!©, (8, 54 pom.) Da stamane 
a Tolone tre decessi; da iersera ad 
Arias sei. 

• j > ^ " t a ' B T a ' 

F. ZON,Dire tee . 
AHTomo STEFANI, Gerente responsabile 

ft 

Aî î '?^ì 

sffyjamutiìi 

A. M. D„ FONTANA 

di GIU8EPP] 
Oltre alle spe^iziori 

VSNDIT4.^AN0fiÈ Al, 
r'a.CSllsa^®'® dì èeliT'di^^ 

feltro bassi stfPfifsto; di tela; détti di ' 
tutto feltro flócci, neri e ehiaril ^ t -
hum • per società ;̂  C&|»jpetlissl . pese 
•fanc i uHy^€i^^^ ©III, 
M®tì % "C^ppo l ì l «li • 'unra©^ ver 
niciati da cocchìare; # # r 0 Ì ' ® di 
seta; ecc., ecc. !2ì assumoiio com­
missioni per corpi di,« musica; .̂̂  • 
cìetà ginnastiche, guardie mumcipahj 
campestri e boschive. Il tatto a PEEZZ 
FISSI DI FABBRICA quindi con RI* 
LES4NTISSL\I0 RISPARMIO •^ l»a« 
quirente. (3i7Ss 

fe;5ri . ' 

I 
• ^ . 

già per tredici anni primo assi­
stente è sostituto ai Professori 
Virasdj è Kòhn in Vienna tiene 
aperto t u t t m giornul proprio Ga­
binetto neirabitazione del defunto 
Schon con ingresso J m l l ® WS» 
d e l ^ a l e ^ i^^ §^ presso lo Sta­
bilimento Pedrocchi. 

I 

-•<!• 

Il sottoscritto con recapito press 

veiifuràlì Pimza Cwour già d'elle 
WÉde avvisa il piL^̂ btìco che fino dal 
giorno 7 giugno coma dì metodo per 
glLanni scorsi acsuase il trasporto 
^de1t'i^€q«A d i ìHmre, e consega& 
a domìolio per bagni ed anche par 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione 
d'estate pre2zi_onestissimi. 

le-

« 

rio litoHeo Ito: 

I 

29 L U G L I O 

Nacque in questo giorno in Paler­
mo, nel 1716, Lucchesi Pall ifpWìij , 
plincipe di Campofranco, Duca della 
Grazia ecc. 

Ebbe compiota educaaioiie iial Col­
legio de' teatioif^ma le bolle lettera 

te@i spàsimi, dovette soccombere ieri 
l'altro per tetano. 

Chiamato per telegrafo il genitore 
giunse appena ad abbracciarlo cada­
vere, restàndlPimpìeti^itÒ^dàl dolori. 

La Gazzetta d'Italici dice 
^̂ òhe il prof. Cesare Parriai lascia alla 
città di Torino la sua biblioteca, che 
è una rara collezione di pubblicazioni 

^relative al risorgimento italiano, e che 
la Biblioteca nazionale di Roma un 

•^tempo aveva trattato di acquistare. 
Il Parrini, come è noto, è l'iufelìca 

ucciso da ultin ,̂§ .̂.in duello dal De Witt 
pel processo delta cosidetta della fio-

trentina. 

• 1 
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GUARIGIOME INFALLIBILE é GARANTÌ m 
DEI 

i\-3' 

•ISlfrW^i^ 

( " - •-•H-. 

AX l ^ X J S O I 
mediante l'Eorlsonlylon Zulln riméiiìio KUO^ |ì̂» 
vissimo, ài meravigliosa e sicura etllcaoìa, |)j 

£•-.;. 
T-J^T Ì T * 

:{S;s' 

?• 
.m 

si vendo presso tutte le Farmacie. ^̂^ 
Per 4'ìngrossó;?o] .̂iyera^fit Farmacisti Valcamonìca & Introszi, di Milano iM 

propvìelarre./-pveparat.DVì àeirEcrisontyloa. . X^^ 
Per essere certi d'averlo ge­

nuino esìgere sopra ogni astuc­
cio la seguente lirma 

ATTESTATI -̂ ^̂ ^ 

'^^^^€: y 
'',.--

•-- •• 

T & a*a I 

(Agenzia Stefani/ 

Wi&nJtm., %S La Gazzetta Uf-
-fidale publlca i decreti 24 corr, no 
^#minanti : Morana segretario .^^nerale 

\ > 

i T r -1-^ 

ir-
K^sm 

Egregio Sig, Zulin, hfi 
lì vostro ecceUento specifico pei calli è tofnlmente es^^tirUo, vi prcrro luaa- " 

(larnu-ntì cinquanta flaconi. Posso dirvi in tamo ciiti riesceht:i)?tiicaintì"tiié'' 
I^isliiitanieuU) s;\Iut3ndù,yi: • • .1)...-1\VPA 

Qenovàf^O'MarJ:O issa C^imicti'ì'-àrmacista 
\..^^90* :P^^K'O^^^W^ Talc^monjca &..Intraz;:ii, 

Tl'VdSTO ^PJ"Uo>ifÌ/ió>i£Miià;̂  veramente cfiìcacRptM'ri\'̂ ^ \i 
?onb pOx'SUusD elio trovei'à molto favore iiros^ò il ì.ulibhco >i siuu o . h 

2i<}V€lla.ica, ^2 Luglio xssc ]ioU."a. B. Gu.vasì feM 
Stg^ Valcamonica h Introcr.ì, 

" • 1 ^ 

6 sonò 

- 1 * 

tìtU lut to estirpalo 
T^mo mìprtimtJ tìlre por ouel debito d i r-r^^nns; enî n. r»!3 iìe\o a r.nri> M 

SIprnori,0i3Ver^Einulere ina-^giornuMite d i puUbUca rasioxxo t:t f^ouufia u t ì l u à l Ì 
deiVh'crisoìitylOH Ooriia massima atimà J^^uotUs. ÌM 

Pistoia, ^i auitjno JSS3. conte C A R L O ZoBiKì, 
I T ^ - ^ 

-•Ji 
- < i 1 1 -

: .-. :•} 
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IceYOKio escSlvamenta presso A..MANZÒta e C;yRu6 
In Milano presso A. e a , VI là Sai 

iénls, 65 Parigi 
- • i ^ - - i - , i ' 
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(Premhìì cm meà^ìk ù^oro kìVEspQsìzìom 
Vienna 1873 — Flfadellia ia76i^ Parigi IStf — gydnai SS79^^ Melbourne ISSO 

8 Bruxelles ìdSQ< 

lì Vei!'a|§ii,IlriiM£a é il liquore più igienico conoscmto. Esso è raccomaa-
uto da oeloMlà met'ìdio ed usalo in molti ORpodali. Il K S - M ® ^ IBr«tìffia non 

si àeve confondete con molti Fp^net inessi in commercio da poco tei^S e che 
non sono che imperfiBe e'noUfé iml to lò l i i l ff'crSièé l l r a n c a ^ estitìgueiila 
sete, facilita la digoftlìone, stimola I*à|fetito, guarisce le febbri int.^)f|iaitt^,gf^yi 
mai di c|j?|), capogiri, maii^i^ervaij^jpjl: di fegato, spleen, taa.\ di mare, nausee 
in genere.'"Esso è Wcrs^ffe^^wt 'à l ic«i lcr i€®. -,.••. 

EFFETTIl|t4EAìiS3:jTI DA,CKK^Ef-lCATt MEDICI 

! .^rmmytnj, 

••JKTBWnK 

PREFETTUtlA ArOJ>TOUCA DEL BMGàL-CENTRAtE 
• \ • 

Bonghi Kishnagur^'B M'aggìo 1 8 8 3 . 
ì^%i 

. . . ' . 
Qualora le iSS, LL. mi facsssaero l'agevjajeaza di tWiarmi'WR^UIoroceiebjfe 

'• come Viiono scorso, né prenderei dodici ùoz-r^g&^a a prezzi vìàpv 

I . 

- -K.- :-Liv: i- ' 2ine. 
L'ottimo Fsrsa^f ci è molto utile pei co'erosì s nuali non ùì râ £̂»;àtìol sólo 

«80 dei modesimo superano il malóra mortale,, e |j#perano.peifettETsaM^é 
In generàtt'^il F e r u l e l§i»iaiaw; e» riesce JMolto v,ànt|ggìoso per tutti f ma­

la» ni^tir odo ili da questo clima eccesaivameùta caldo. ' 
Dovotissimo loro servo, ' T. Vozzi, Pref. Àp. 
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Napoli, 2Ì Dicemhre 1873. 
Certifìco io sotfoacritto di aflre sommin!|ji,Eato n§(r0spédàìe.,^ellà Oonojg,̂ ^ 

il Fersse.S^n^aiSa* »» cWjJeaceati dì Coje.;a con loro grandiaism^iovaii^^^^^ 
È^^clevolo la toUtìranza a siffatto Mpofe del tubo gasU-oenterico ('e! cglerqwi* 
quali dopo cosi fiera malatu'a, aoghoiio pvere sensiòilìsUme le vie digestive. La 
principale azione è l'aUività dige&iî iu I;e si ridesta, <1idè:;itp%W^ benès­
sere cho^^f^egfl^aJescetìtWtelfentgne. ; ./^^'^, .••^: . ''' " '" "" 
^; ! ' , ^̂  fJec^tco Pnmano FRANCESCO FEDE. 
"̂ Per la realtà della firma delDot^ Francesco Fede. 

n,: 

*, ' Il Sindaco SjPiNEtLi. 
ViSWÌf'WgàlizK0i5Ìon6 dfèlià firma BoprtiIJiM del Sirdaco di Napoli, pel.J?re-

fetto Segue la fìrm**. ^ . 3 5 ^ 
PREZZI t in Bptliglie da ^ o L, ^,S.ft , —. IJ^ecfiif L. t , 5 0 
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Nuovissimo infallibile ritroYato 
^^^VX^: " M U ^ O 
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. 1 - . . - . . FÀRmctSTÀ ÌNLEGNAGO 
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- . - - • -^ 

V ! 
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fn SQM .^re giorni perfetta guarigione dgl^ 
• • • • ! e^dia «2 sa I 
Tal© rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specìa-

Uaaimo che iflfià sua composiziotìo non entrano sostanze corrosive a quindi non 
produce doloil'e ^nà^aW^nalti',6 inconveniènte. 

'••••• î î CK^^s d'ogMl feotii^llm I J r e %. 
Deposito in PADOVA presso il magajsino C^rssciM^i' e farmacia. -—In.LE-

GNAGO presso 1* inventore, e nelle principali Farmapio d'Italia. S238 
- . ' I -

<ÌiÀ^àÀ -. •.S-:'J 

W^KW Um 
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-"^miimìmm Hi^mfij^m.EMOFf^m^iyA m CAPELLI 
/ - . ^ ^ • : ^ -

>:^l^?i.i;E_ •<e.-.-
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Qiiesto preparato la cui perfetta inno-
c u i W : testimoniata ' dai document i ufHciaV 
npròdpt t i auHS¥^frònte,fcj^^(i e prmènfi 

riintmiio, m hi crescere e PH ahhclhsce, r e s -
t i t u è h d o lo ro g r a d a t a f f i t f t r i l 
priaaaitivo Cjologe/ .fw/r»̂ ?̂firfoM(!̂  /a 
forfuraggine. •-'• 

^ ' ^ « f ; ^ 

1 t 

. , ' 

••^Si 

. - • . . ^ ÌT 'FS- ' ^ . 

èssendo una tintura, essa non mac­
chia nyji pelle, né la-biancherìa. 
•_ Una soU bottiglia basta per convincersi 

Deposito principale ; Profumeria 

RKI>Unm. lCA E C A N T O N E DI G I N I W U À 
DirAnTitìKNTo fiioiutìTizjAft POLIZIA—s^^^u^^^u^ftALUl!rIn A 

PT-'-'- ' « Ginevra. II Ot'JtnMolftìJ. 
« h tottoscrìttó, dottorù in medicifìn, dlchiftro che /a formufn 

ii proposta dal SigJrémi>lièrc& di Oincvrn, per /a gnari^iona di 
\ u cerh màÌAìUe del ks$uto capillare,.può ÌÌSB&FG àdoparasa smzn 
li P§Fk0. 'ì- ••' ,•• ''"t, ^/UoUoFfl VmCKWT. i> 

t,AU0n.AT0HlO CAWTONALK DI dlNISVIlA 

li Dichiaro ch^ if prvpi^fàto prùscntatomi rM/ S/jJ. 7rdmo//<J/'ej', 
Il sotto it nome di Acquiv Trt^moliòraft^^/jcr /a riUGnora^lonG & il 
" mphramontù dv-ì r/ìpeJff. à i/ìoff&nsiva p»r fuso ssterfìo^ 
n(UiNliCHAUiJ,.J)n.HforerÌelJU^^ 

. , ' - **^T* nfiUì, p m s o Bt^rna, 'iB'Òennftio IBfli. ' 
. H /i^flo^fo*fl/'//fod/cft/fl/'DMe/'ArqiiaTrt^moJiéresì^ffipar</fl r^a' 
ii'S^S' Trórni^iién's di QlPeyra, e di vsso fmpicè^ta per ta rt^t}nt}r:ì-
ix zionQ é it rkoforèmeiniO dei capetif può rnnd^ro motti BervizJ 
« per là guarigioiìti di ccrts-m:ttiìttiti d^i tensulù cafltftarc, 

(* U CùmpGsUiGne chimkdi de/r A<^qm Tremolìi^i<is é W/tf cfì& 
w // suo uso nofì^ptiJttjOtà alcun p&ricotiy (isr VUEÒ n^ttsrno. 

ti lì Direttore doih Stuzlon* rhimica o ngronomira delift Rfiffi. 

I 225r.ru8 Saint-Denis-,'PARIGI 

m.^ 

r - i T : " ^ I T - q " T . ' " ^ m - J ~ " — j | i V - ± 

il-it-; .f :. 
. . . L - . . ' ^ 

n i ' V L 

ge^psito Generale per l'Italia presso £ ' SlawzoWl e C,, Milano, Roma, Napoli. 
f.' •If.j.V.n.il 

l i l l ^ I ;?fo/Mmte»*e. 220 
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Dl8«ÌMarÌa a Vapore 
•IK •! 'l'^li-TT^iT'iÈr'j-. 
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Mtìa£.oroPaniil8ì8' 
.orolMol88I 

in-^ 

Siamolo 
Gofomlio 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
SaLGotodo 

•^i<^^-^^ 
Jim^-^:? 

. * - f t j 

. / . " j 

- ' : • . ' i j L i . n i ' -

ĝ lìitir Coca 
ornato tfli Pelsìna 
Eucalyptiis 
Monta Titano 
firdièio dì (Monaco 
Lofflbardorum 

Assortimento di Creme ed altri 
'-•' .: Liquori flnj. 

Interi è ^IfliSiémiail 

' L » -, 

'm 
'.^ 'i<->. -

Sisiroppv concentrati a vapore per 
- I . 

e 

"Efucacissimo contro le anemie, sa clorosi (gastralgia, dispepsia, cardiopalmo, vartì-
•gJnì)4tì^orghi. glandularj, d l t m ì è l t vìscéBli, éatarrj, malattie Ò^QM viscics, delle reni 
ed m ip'écie flèlWtero ecc. ecc.comprovato da nupeAtìsi attestati. ' ^''^^ 

V|JdflbbJadflne dift^ lre,ciprtì d*ora dalla StazìolfjQ Ferroviaria di Cornuda due ore 
- da'Treviso tre da 'Veriezia/Borgata civile, tianquilla posta fra-viene: e fruUoti in ame-
niasi^aposizf^Sfftffièdì delIeVealpJ VeS^^^ 

' " ' Cliràia dolèèrcostante i;|poBt;tU6ntej aria p,̂ jrÌB |̂ma,dà gè sola una cura. 
Biligenza alia Feriovia e Posta due volte al giorno, £eryi:?io particolare di Vetture, 

Alberghi e Trattone a moa'ci prezzi; Telegrafo, Casino di Società, Giornali Nazionali 
ed KBterJ,. gite alpestri fino alPattezza di metri 1^77 - 3 . ' ' 

Pas3eggiit;è pittoresche, splendidi panoramL 

wB. A richiesta la Direzione offrirà maggìomnlorcoazioni. 3280 

Deposito del BENEOICTINE dell'Abbazia eli Fècamp. 
^-.',i .ì 

32Ò'8 

ifffi^csìta Fndovia mi à^nì^m t B|j& tv 
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1 I e Davanti di Camicia i Tel 
ELEaANTI -

r 

01j smercio dì questo camento, il più durevole ed economico fra quanti si conoscono, da 
quintali 4978 nel 187.8. raggiunse nel 1883 la cifra di quintali 52,805. " ^'i^' 
-/^J^Jesjgoìato con doppia quantità dì sabom offre resistenza ugnale a quella dei migliora 

cemeiui^ esteri per cui tènde vieppiù a sostituirli. . > 
W t ì i i M e al gelo, può nei c^ai urgenti a^Pperarsi anche d'i | i | | , | | j^, 

^ La sua presa essendo lentà,,.figni muratore è capace di usai lo senza bisogno di ricorrer© 
ad operai specian. ; ,, ; '•••' 

Introdotto n l l a ploporzicne d i i i l i r t n una malta di calce ordinaria la rende fortemente 
JdllJica ed aàf^a; p^^fbndàiipenf%al^^^^ ^ 

Applxca%xm%\_ 5|p̂ i|:̂ |api.e(̂ i,,:)|jjâ î ^̂ ^̂ ^ volte, monoliti, ponti, 0%.̂ »]', tubi resi-
i^ .^w^#^ 'v« ' ' ' 'wS«ste? Bî wr̂ ^ mjmm^''''^^^ ^^^""^'^ '^'P^''» P*''̂ ®̂ ̂ ^' 

' tificiah decorative, rivestimenti di niun umidi, staile ecc. 
. - ^ • , ' • -" -•'flés?^!.'-. ; ' r3-•"•- L i > ^ -' ^ . ' ' • •- 1-..,- i j . 

•-, liiWi.'uMl 

wragfflsài© nep i f f i •^4ay,l®llii''« iH-Ciaf^a l© Min5n»fe3*B'ial«& 
VWiXanii 1" qualità' (SS'echi da retrocedere entro un mese) . 

IdJ "' 2» ìd. '̂ "̂  ^ id; il 
Id. 3* id. id. » 

Facilitazioni nei prezzi per forniture imjiortftnti ; rivolgerai alla 
jFirezione deìU SoiMmM^Cfxmé Mon0mtQ 

L. H a! qui^aid 

it 3311. 
\ - i r i=^; i 

hi Soffcreiiti eijolezza fìrile, Impotenza e Polluzioni n 

rrepimia con medaglia d'oro a 
:&^lìh. 

- DURATURI 
EspÈmMf'm Bordeaux e di FmncolWB v^y^.i^ 

-..--
' . V n k - - ^ • V . l . | . - * . -y i—L^-^K^-"-

m 
Unici lìappres.per fftatia C. PJETJRASANTAe a - Milano Via Carlo Alberto, 2. 

-^ . ->r- - " - ! - • - » • 

r 

Non occorre bucato nà stiratura, resistano a qualunque sodiciumo. Basta pulire con 
acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuno pW eseguirj:. Per le lin^teKie 
resistenii, come i*inehJoskO, ecc., si U||^J1 B&p&at^ WWJk'i'W, espressan?,en%vfabbri-
cato, adopffatìdo una Ibrttì^^Bpazzola. 

gil.I d i 

Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 

3104 Vendita presso i pOT^fp Merciai e Chincaglieri, 

m-

l ' . ^ ^ r ' i q ^ L :' ':fr:=- :/:^"^- -•. 

-- H, 

È uscita la 3^ ccìizìone, con ctira riveduta e notevolmente ampliata dèi Trattato 

P R E Z Z I P^EIR D O Z Z I N A : a 
[ ' u 

M4, H 
•d I O tO 

• • ^ n ; ^ ^ ^ 

O V V E R O 

^P lSCCl l lO ..A i 

. f c . ^ ^ . i X -M + ^ - 1 1 — ^ ^ . H 

correda^ da bellissima incisione e da una interessante raccolta di letture istruttive. 
Quest'opera originale (ffr*' sapgi pensigli .piatici coìiìYQje emmionì seminali involonta­
rie e pfv il ricupero deìl»^ffoi'B»*l?ì#lìe fm^ causa di masturbazione ed. 
eccelsi senFuali' offre pure estesi cenni KUKIÌ organi geniiali e nozioni Itìile malattie 
segrete, cWt relWWfiftlliipcesuìlM^^^^ 

Elegante vftJMme in ìó riccamente stampato, dì pag, 284, che si spedisce sotto se­
gretezza conU'O vygiiii postulo dì Lire cinqne. 

DtriEf^re le cnmmjssioni «li* autore P . B . ^I!^"4SEI1, Viale di P. Venezia 28, vicino 
3237 

H J^ Li 1 ^ alla Stòzipne Céntr&le,:,Miiano, 
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Padèra, Tipografia dei Bacchtg itone Corriere- Veneto, Tm Pozzo DìpìmdJ««S8m 
- * it,^>>^^é^imiéÌivtiP II iiVi^^iMJtifrFMMrrtB**'**^**'^'"'^''^^^^ 
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